
















Art. 26 
Mozione di sfiducia 

 
1. Il voto contrario del Consiglio comunale contrario ad 
una proposta del Sindaco o della Giunta comunale non ne 
comporta le dimissioni. 
 
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di 
approvazione di una mozione di sfiducia espressa per 
effetto nominale con voto della maggioranza assoluta dei 
componenti del Consiglio comunale. 
 
3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e 
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati 
e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e 
non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la 
mozione viene approvata si procede allo scioglimento del 
Consiglio comunale alla nomina di un Commissario ai 
sensi delle vigenti leggi. 

 

Art. 27 
Dimissioni del Sindaco 

 
1. Le dimissioni del Sindaco comportano la decadenza 
della Giunta e si procede allo scioglimento del Consiglio. 
 

Art. 28 
Decadenza della carica di Sindaco e di Assessore 

 
1. La decadenza dalla carica di Sindaco e di assessore 
avviene per le seguenti cause: 

a) accertamento di una causa di ineleggibilità o di 
incompatibilità alla carica di consigliere comunale; 
b) accertamento di una causa ostativa all’assunzione 
della carica di Sindaco o di assessore; 
c) negli altri casi previsti dalla legge. 
 

2. L’assessore che non interviene a tre sedute consecutive 
della Giunta senza giustificato motivo, decade dalla 
carica. 

3. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 7 della legge 23 
aprile 1981 n. 154 la decadenza è pronunciata dal 
Consiglio comunale, d’ufficio o su istanza di qualunque 
elettore del Comune, dopo decorso il termine di dieci 
giorni dalla notificazione all’interessato della proposta di 
decadenza. 
 

Art. 29 
Revoca degli assessori 

 
1. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone 
motivata comunicazione al Consiglio comunale. 
 
























































